
 
 

 

 

 

 

 

 

Legge n. 190 del 23 dicembre 2014, commi 611 e ss 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”  

Legge di stabilità 2015 
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A. DATI SULL’AMMINISTRAZIONE 

 

A.1. ANAGRAFICA DELL’ENTE REDIGENTE 

Denominazione Comune di Condro’  

Rappresentante legale Dott. re  Salvatore Campagna 

Dati di contatto  

Indirizzo Via Roma , 44 – 98040 Condrò (ME) 

Recapiti telefonici Tel :  090. 937000    Fax : 090.937174 

Posta elettronica certificata Protocollo.condro@pec.it 

Responsabile del Procedimento  

(se diverso dal rappresentante legale) 
// 

 

 

A.2. FINALITÀ ISTITUZIONALI DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Il Comune rappresenta e cura gli interessi della propria comunità, costituita dai cittadini residenti e da 

coloro che hanno un rapporto qualificato per ragioni di lavoro, di studio o di utenza di servizi (idrico, 

pubblica illuminazione, cimiteriali), promuovendone il progresso civile, sociale ed economico. 

Garantisce pari opportunità di partecipazione alle scelte politiche della comunità, a tutti i cittadini, 

singoli o associati. 

Organizza un organico assetto del territorio per favorire lo sviluppo di tutta la comunità, fornendo i 

servizi necessari. 

Favorisce la nascita di associazioni di protezione civile operanti sul territorio al fine di garantire servizi 

di pronto intervento in caso di calamità naturale. 

Favorisce l'associazione e la cooperazione come strumento di sviluppo sociale ed economico e di 

partecipazione popolare al processo produttivo, incentivando la formazione legata all'agricoltura e alle 

tradizioni del territorio. 
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B. CLASSIFICAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI E DEGLI ENTI NON SOCIETARI 

B.1. ENTI NON SOCIETARI 

COD. 

IDENTIFICATIVO 

DENOMINAZIONE/ 

RAGIONE SOCIALE 
TIPOLOGIA 

SETTORE 

ATTIVITÀ 
ATTIVITÀ SVOLTE 

ATTI DI 

RIFERIMENTO 

Inserire numeri 

progressivi dopo 

il prefisso NS 

 

Es. fondazione, 

azienda speciale, 

consorzio, ecc 

Se 

pertinente, 

assimilare 

ad una 

categoria 

della 

classificazio

ne ATECO 

 

Es. Deliberazioni 

relative 

all’approvazione di 

Statuti, atti 

costitutivi, ecc. 

NS_n  1 “Terra del Mito” Associazione // Come da Statuto 
Del. G.M. 12  

del 16.02.2012 

NS_n  2 

“Tirreno 

Ecosviluppo 2000 

soc. Consortile 

A.R.L.” 

Consorzio // Come da Statuto 
Del. C.C. 41  

del 07.12.2006 

NS_n  3 
“Consorzio Comuni 

per il Lavoro” 
Consorzio // Come da Statuto 

Del. C.C. 3  

del 04.05.2004 

NS_n  4  

“Consorzio 

intercomunale “ 

Thurrenium Tyndaris 

– Parco dei Miti”  

Consorzio // Come da Statuto 
Del .C.C. 24  

del 16.12.2011 

NS_n  5 “Agenda 21 “ 

 
Forum // Come da Statuto 

Del. G.M. 49  

del 22.09.2006 

 

 

B.2. PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DIRETTE 

COD. 

IDENTIFICATIVO 

DENOMINAZIONE/ 

RAGIONE SOCIALE 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

DETENUTA 
ATTI DI RIFERIMENTO 

Inserire numeri 

progressivi dopo 

il prefisso SDir 

 
 

Inserire i riferimenti delle delibere 

approvate ai sensi della L. 244/2007, art. 3 

c. 28 o, in mancanza di queste, delle 

delibere di approvazione degli atti 

costitutivi o di acquisizione della 

partecipazione. 

SDir_n 1  

 Società Consortile a 

Responsabilità 

Limitata “ Peloritani, 

Terre dei Miti e della 

Bellezza s.c.a.r.l. “ 

 

 Partecipazione del valore 

nominale di €.250,00 pari 

allo 1.35% del Capitale 

Sociale  
Del. C.C. 42 del 23/10/2009 

SDir_n 2 

Società per Azioni 

denominata “ 

Peloritani S. P.A.” 

 

Partecipazione  per euro 

mille ( € 1.000,00) pari ad 

azione una (1) 

 

Del. C.C. 44 del 17.11.2009 

SDir_n 3 

 “So.GE.PAT. s.r.l. “ 

Società di gestione 

del Patto Territoriale. 

 

Partecipazione  dello 0.25% - 

£ 500.000 pari ad azione una 

(1) 

 

Del. C.C. 3 del 17.01.1999 
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C. RICOSTRUZIONE DI DETTAGLIO DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

DETENUTE  

C1. PORTAFOGLIO PARTECIPAZIONI  

C.1.1. INSERIRE DENOMINAZIONE SOCIETÀ E CODICE IDENTIFICATIVO 

C.1.1.a. ANAGRAFICA 

Cod. identificativo 

 

                
SDir_n 1 

Ragione Sociale  “ Peloritani, Terre dei Miti e della Bellezza s.c.a.r.l. “ 

Forma Giuridica 

(come riportato nella scheda B) 
Società Consortile a Responsabilità Limitata  

Codice Fiscale 03063820835 

Partita IVA 03063820835 

Data di costituzione 01.11.2009 

Capitale sociale /Fondo di 

dotazione all’atto della 

costituzione 

18.510,00  interamente versato  

Stato attuale // 

Oggetto sociale  

Elaborazione e realizzazione di iniziative finalizzate allo sviluppo 

socio economico e territoriale rivolte  al miglioramento della qualità 

della vita nelle zone rurali ; 

Settore di Attività 

Prevalenti ambiti di attività sono la tutela e il miglioramento 

ambientale e della qualità della vita secondo principi eco-sostenibili 

con particolare riguardo ai settori agricolo, artigianale, del terziario, del 

turismo e dei servizi socio-culturali; 

Attività svolte Come da statuto 



5 

 

 

C.1.1.b. STRUTTURA SOCIETARIA E  GOVERNANCE 

Tipo di partecipazione  

(diretta/indiretta) 

 

Se diretta, indicare gli estremi dell’eventuale delibera ex art. 3 

comma 28 L. 244/2007 

Rif. Sezione B.2. 

 

 

                               Del. C.C. 42 del 23/10/2009 

 

Indicare se si tratta di una società 

quotata nei mercati regolamentati 

Sì ☐    NO  

Quota detenuta  

Rif. Sezione B.2. 

Partecipazione del valore nominale di €.250,00 pari allo 1.35% del 

Capitale Sociale 

Ente controllante  

(in caso di partecipazione 

minoritaria) 

// 

Eventuali altri soci 

(pubblici e privati) 

N. 45 Soci Pubblici  > 60,77% dell’intero capitale sociale; 

N. 66 Soci Privati     > 39,23% dell’intero capitale sociale totale 

Modalità di esercizio del controllo 

analogo 

(se società interamente pubbliche) 

 

// 

Quota di fatturato realizzato in 

favore dell’ente o degli enti 

partecipanti 

// 

Modalità di individuazione del 

socio privato in caso di società 

mista
1
 

// 

Informazioni di dettaglio in caso di 

società che eroga servizi pubblici 

locali di rilevanza economica 

 

Scadenza  

 

La Società ha durata sino al 31 dicembre 2030. 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1
 Il socio privato deve essere individuato tramite procedura ad evidenza pubblica e rivestire il doppio ruolo di socio 

finanziario e operativo. 
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C.1.1.c. MANAGEMENT E PERSONALE 

Numero dipendenti // 

Numero amministratori 7 

Compensi degli amministratori Non spettante. 

 

 

C.1.1.d. RISULTATI ECONOMICO -FINANZIARI 

PARAMETRO  
ANNO 

2012 

ANNO 

2013 

ANNO 

2014 

Utile / Perdita di Esercizio 0 0 0 

Patrimonio Netto 18.510 12.527 / 

 

 

C.1.1.e. CONSIDERAZIONI DI SINTESI 

 

 

 

 

Ripetere i campi della Sezione C.1.1 per ogni partecipazione di cui ai precedenti punti B.2. e B.3. 
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C. RICOSTRUZIONE DI DETTAGLIO DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

DETENUTE  

C1. PORTAFOGLIO PARTECIPAZIONI  

C.1.1. INSERIRE DENOMINAZIONE SOCIETÀ E CODICE IDENTIFICATIVO 

C.1.1.a. ANAGRAFICA 

Cod. identificativo 

 

                
SDir_n 2 

Ragione Sociale  Società per Azioni denominata “ Peloritani S. P.A.” 

 

Forma Giuridica 

(come riportato nella scheda B) 
Società per Azioni 

Codice Fiscale 03063830834 

Partita IVA  03063830834 

Data di costituzione 01.11.2009 

Capitale sociale /Fondo di 

dotazione all’atto della 

costituzione 

€ 198.000,00 suddiviso in  198 azioni del valore nominale di  
€ 1.000,00 cadauna  

Stato attuale // 

Oggetto sociale  

Prestazione di servizi di supporto ed assistenza tecnica a favore dei 
comuni, in forma singola e/o  associata. La società si propone, 
l’elaborazione e realizzazione di iniziative finalizzate allo sviluppo 
socio economico e territoriale ed al miglioramento della qualità della 
vita nelle zone rurali da attuare, svolgendo un’ attività di 
coordinamento e di gestione tecnico-amministrativa di piani e progetti 
integrati. 

Settore di Attività Settore terziario 

Attività svolte Come da statuto 
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C.1.1.b. STRUTTURA SOCIETARIA E GOVERNANCE 

Tipo di partecipazione  

(diretta/indiretta) 

 

Se diretta, indicare gli estremi dell’eventuale delibera ex art. 3 

comma 28 L. 244/2007 

Rif. Sezione B.2. 

 

Del.C.C. 44 del 17.11.2009 

 

 

Indicare se si tratta di una società 

quotata nei mercati regolamentati 

Sì ☐    NO  ☐ 

Quota detenuta  

Rif. Sezione B.2. 
Partecipazione  per euro mille ( € 1.000,00) pari ad azione una (1) 

 

Ente controllante  

(in caso di partecipazione 

minoritaria) 

// 

Eventuali altri soci 

(pubblici e privati) 

Alla Società possono partecipare esclusivamente enti pubblici 

territoriali locali ( n. 46 ) e organismi di diritto pubblico 

 

Modalità di esercizio del controllo 

analogo 

(se società interamente pubbliche) 

Collegio Sindacale 

Quota di fatturato realizzato in 

favore dell’ente o degli enti 

partecipanti 

// 

Modalità di individuazione del 

socio privato in caso di società 

mista
2
 

// 

Informazioni di dettaglio in caso di 

società che eroga servizi pubblici 

locali di rilevanza economica 

 

Scadenza  

 

La Società ha durata sino al 31 dicembre 2030. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
2
 Il socio privato deve essere individuato tramite procedura ad evidenza pubblica e rivestire il doppio ruolo di socio 

finanziario e operativo. 
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C.1.1.c. MANAGEMENT E PERSONALE 

Numero dipendenti // 

Numero amministratori 3 ( tre) 

Compensi degli amministratori Nessun compenso 

 

 

 

 

C.1.1.d. RISULTATI ECONOMICO -FINANZIARI 

PARAMETRO  
ANNO 

2012 

ANNO 

2013 

ANNO 

2014 

Utile / Perdita di Esercizio - 13.123 - 17.998 // 

Patrimonio Netto 187.199 169.201 // 
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C. RICOSTRUZIONE DI DETTAGLIO DELLE PARTECIPAZIONI 

SOCIETARIE DETENUTE  

C1. PORTAFOGLIO PARTECIPAZIONI  

C.1.1. INSERIRE DENOMINAZIONE SOCIETÀ E CODICE IDENTIFICATIVO 

C.1.1.a. ANAGRAFICA 

Cod. identificativo 

 

                
SDir_n 3 

Ragione Sociale “So.GE.PAT. s.r.l. “ Società di gestione del Patto Territoriale. 

 

Forma Giuridica 

(come riportato nella scheda B) 
Società a Responsabilità Limitata 

Codice Fiscale 02128860836 

Partita IVA  02128860836 

Data di costituzione Anno 1999 

Capitale sociale /Fondo di 

dotazione all’atto della 

costituzione 

€ 27.000,00  interamente versato  

Stato attuale Società s.r.l. 

Oggetto sociale  

coordinare attività dirette allo sviluppo produttivo e 
occupazionale delle zone depresse delle aree interne e delle zone 
in crisi nonché, mobilitare ed organizzare risorse professionali; 

 

Settore di Attività Patti Territoriali 

Attività svolte 

La Società, svolge la propria attività nel settore dei Patti 
Territoriali dove opera in qualità di gestore del Patto Territoriale 
di Messina. 
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C.1.1.b. STRUTTURA SOCIETARIA E GOVERNANCE 

Tipo di partecipazione  

(diretta/indiretta) 

 

Se diretta, indicare gli estremi dell’eventuale delibera ex 

art. 3 comma 28 L. 244/2007 

Rif. Sezione B.2. 

 

Del. C.C. 3 del 17.01.1999 

 

                                          

 

Indicare se si tratta di una 

società quotata nei mercati 

regolamentati 

Sì ☐    NO   

Quota detenuta  

Rif. Sezione B.2. 
Partecipazione  dello 0.25% - £ 500.000 pari ad azione una (1) 

 

Ente controllante  

(in caso di partecipazione 

minoritaria) 

// 

Eventuali altri soci 

(pubblici e privati) 
// 

Modalità di esercizio del 

controllo analogo 

(se società interamente pubbliche) 

 

// 

Quota di fatturato realizzato in 

favore dell’ente o degli enti 

partecipanti 

// 

Modalità di individuazione del 

socio privato in caso di società 

mista
3
 

// 

Informazioni di dettaglio in 

caso di società che eroga servizi 

pubblici locali di rilevanza 

economica 

 

Scadenza  

 

La durata della Società è stabilita in anni 15dalla sua 

costituzione,  quindi, fino al 2013 ,salvo proroga 

deliberata dall’Assemblea dei soci 

 

 

 

 

 

                                                           
3
 Il socio privato deve essere individuato tramite procedura ad evidenza pubblica e rivestire il doppio ruolo di socio 

finanziario e operativo. 
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C.1.1.c. MANAGEMENT E PERSONALE 

Numero dipendenti da 2 a 5 

Numero amministratori 1 

Compensi degli amministratori € 5.000,00 annui 

 

 

C.1.1.d. RISULTATI ECONOMICO -FINANZIARI 

PARAMETRO  
ANNO 

2012 

ANNO 

2013 

ANNO 

2014 

Utile / Perdita di Esercizio -28.560 // -12.833,54 

Patrimonio Netto 60.394 

 

56.901 

 

35.497,85 

 

 

C.1.1.e. CONSIDERAZIONI DI SINTESI 
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D. ANALISI DI COERENZA E CONFORMITÀ 

Non risultano  coerenti  con le finalità dell’Amministrazione 

D.1. QUADRO DI SINTESI DELL’ANALISI 

 

 
 

 

 

D.3. DETTAGLI IN MERITO ALLE DIFFORMITÀ RILEVATE 

ES. CAUSE DELLA NON CONFORMITÀ E DETTAGLI SULLE PROCEDURE DA ATTIVARE IN CASO DI DIFFORMITÀ SANABILI 
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GIUDIZIO SINTETICO DELLA PERFORMANCE PRIORITÀ DI RAZIONALIZZAZIONE 

Fornire un giudizio sintetico sulla società partecipata oggetto di 

analisi, sulla base dei risultati economico-finanziari. Se possibile, 

indicare un giudizio qualitativo di rating, in modo da rendere più 

agevole il completamento del processo di valutazione (Ad 

esempio: positivo/negativo; alto/medio/basso; ecc.) 

Specificare le priorità di intervento in riferimento alle 

partecipazioni giudicate più deboli dal punto di vista della 

performance economico-finanziaria, allo scopo di fornire 

indicazioni circa il cronoprogramma di intervento da definire 

nelle fasi successive. Se possibile, esprimere un giudizio 

qualitativo (rating) in modo da agevolare il completamento del 

processo di valutazione (Ad esempio: priorità alta/media/bassa; 

ecc.) 
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APPENDICE - Rassegna normativa ragionata 

Funzionale alla conduzione delle verifiche di cui alla Sezione D 

I NORME IN MATERIA DI PARTECIPAZIONI DIRETTE 

Riferimento 

giuridico o 

normativo 

Disposizione 
Conseguenza in caso di 

inadempimento 

L. 244/2007 – 

Art. 3 Commi 27 

e ss. 

Le amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 

D.Lgs 165/2001 non possono costituire 

società aventi per oggetto attività di produzione 

di beni e di servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali, né assumere o 

mantenere direttamente partecipazioni, 

anche di minoranza, in tali società.  

E' sempre ammessa la costituzione di società 

che producono servizi di interesse generale e 

che forniscono servizi di committenza o di 

centrali di committenza a livello regionale a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di 

amministrazioni aggiudicatrici e l'assunzione di 

partecipazioni in tali società da parte delle 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 

del D. Lgs 165/2001 nell'ambito dei rispettivi 

livelli di competenza 

L'assunzione di nuove partecipazioni e il 

mantenimento delle attuali devono essere 

autorizzati dall'organo competente con 

delibera motivata in ordine alla sussistenza 

della necessità rispetto al perseguimento dei fini 

istituzionali. La delibera di cui al presente 

comma è trasmessa alla sezione competente 

della Corte dei conti. 

Entro il 31 dicembre 2014 (termine prorogato, 

per ultimo dal D.L. 16/2014), le 

amministrazioni soggette a tale disposizione, 

nel rispetto delle procedure ad evidenza 

pubblica, cedono a terzi le società e le 

partecipazioni vietate nei termini di cui sopra. 

Decorso inutilmente il termine per la cessione, 

la partecipazione “non strettamente necessaria” 

cessa ad ogni effetto. Entro dodici mesi 

successivi alla cessazione, la società liquida in 

denaro il valore della quota del socio cessato in 

base ai criteri stabiliti all'articolo 2437-ter, 

secondo comma, del codice civile.  

http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005782.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005782.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005782.html
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II NORME IN MATERIA SOCIETÀ IN HOUSE 

Riferimento 

giuridico o 

normativo 

Disposizione 
Conseguenza in caso di 

inadempimento 

Giurisprudenza 

formatasi a 

partire dalla 

sentenza della 

Corte di 

Giustizia UE del 

18 novembre 

1999, nella causa 

C-107/98 

(Teckal) 

Va esclusa la partecipazione di un’impresa 

privata al capitale di una società in house.  

Secondo la giurisprudenza nazionale più 

restrittiva, la totale partecipazione pubblica 

deve permanere per tutta la durata della vita 

della società e dev’essere garantita nel tempo 

da apposita clausola statutaria che contempli il 

divieto di cedibilità ai privati delle azioni 

(Consiglio di Stato, V, 3/2/2009, n. 591) 

Il mancato rispetto dei requisiti di cui alle 

disposizioni comporta l’annullabilità 

dell’affidamento nei termini di legge. 

I soggetti pubblici partecipanti al capitale della 

società in house devono avere sulla stessa un 

controllo analogo a quello che hanno sui 

propri servizi. 

Per controllo analogo deve intendersi la 

possibilità per l’amministrazione aggiudicatrice 

di esercitare un’influenza determinante sia sugli 

obiettivi strategici che sulle decisioni 

importanti dell’entità affidataria e che il 

controllo esercitato dall’amministrazione 

aggiudicatrice deve essere effettivo, strutturale 

e funzionale (Sentenza della Corte di Giustizia 

UE dell’8 maggio 2014, nella causa C-15/13) 

Direttiva 

2014/24/UE – 

Art. 12 

L’attività prevalente deve essere svolta in 

favore degli enti controllanti. “Oltre l’80 % 

delle attività della persona giuridica 

controllata sono effettuate nello svolgimento 

dei compiti ad essa affidati 

dall’amministrazione aggiudicatrice 

controllante o da altre persone giuridiche 

controllate dall’amministrazione 

aggiudicatrice”. Per determinare la percentuale 

di attività, ”si prende in considerazione il 

fatturato totale medio, o una idonea misura 

alternativa basata sull’attività, quali i costi 

sostenuti dalla persona giuridica o 

amministrazione aggiudicatrice in questione 

nei campi dei servizi, delle forniture e dei 

lavori per i tre anni precedenti 

l’aggiudicazione dell’appalto”.  

Le citate disposizioni hanno caratteri di 

compiutezza tale da farle ritenere “self-

executing”, avendo indubbiamente contenuto 

incondizionato e preciso (Consiglio di Stato, 

Sez. II, del 30 gennaio 20145, Parere n. 298) 

 

http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005157.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005157.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005157.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005157.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005157.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005157.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005157.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005157.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005157.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005157.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/relazione-ex-art.-34/documento6004686.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/relazione-ex-art.-34/documento6004686.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/relazione-ex-art.-34/documento6004686.html
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III NORME IN MATERIA DI SOCIETÀ A CAPITALE MISTO PUBBLICO-PRIVATO 

Riferimento 

giuridico o 

normativo 

Disposizione 
Conseguenza in caso di 

inadempimento 

D. Lgs. 163/2006 

- Art. 1 comma 2 

Nei casi in cui le norme vigenti consentono la 

costituzione di una società miste per la 

realizzazione e/o gestione di un’opera pubblica 

o di un servizio, la scelta del socio privato 

avviene con procedure di evidenza pubblica. 

Il partner privato è selezionato nell'ambito di 

una procedura trasparente e concorrenziale, che 

ha per oggetto sia l'appalto pubblico o la 

concessione da aggiudicare all'entità a capitale 

misto, sia il contributo operativo del partner 

privato all'esecuzione di tali prestazioni e/o il 

suo contributo amministrativo alla gestione 

dell'entità a capitale misto. La selezione del 

partner privato è accompagnata dalla 

costituzione del partenariato pubblico-privato 

istituzionale e dall'aggiudicazione dell'appalto 

pubblico o della concessione all'entità a capitale 

misto (Comunicazione della Commissione 

Europea del 5 febbraio 2008 C(2007)6661) 

Il mancato rispetto dei requisiti di cui alle 

disposizioni comporta l’annullabilità 

dell’affidamento nei termini di legge. 

 

http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005031.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005031.html
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IV NORME IN MATERIA DI SOCIETÀ EROGANTI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI 

RILEVANZA ECONOMICA 

Riferimento 

giuridico o 

normativo 

Disposizione 
Conseguenza in caso di 

inadempimento 

D.L. 179/2012 – 

Art. 34 comma 

20 

L’affidamento dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica è effettuato sulla base di 

apposita relazione, pubblicata sul sito internet 

dell'ente affidante, che dà conto delle ragioni e 

della sussistenza dei requisiti previsti 

dall'ordinamento europeo per la forma di 

affidamento prescelta e che definisce i contenuti 

specifici degli obblighi di servizio pubblico e 

servizio universale, indicando le compensazioni 

economiche se previste 

Il mancato rispetto dei requisiti di cui alle 

disposizioni comporta l’annullabilità 

dell’affidamento nei termini di legge. 

D.L. 179/2012 – 

Art. 34 comma 

21  

 

D.L. 150/2013 – 

Art. 13 

Gli affidamenti in essere alla data di entrata in 

vigore del presente decreto non conformi ai 

requisiti previsti dalla normativa europea 
(es.: per l’in house providing) devono essere 

adeguati entro il termine del 31 dicembre 

2013 pubblicando, entro la stessa data, la 

relazione che espone le motivazioni della scelta 

in merito alla modalità di affidamento del 

servizio. 

Per gli affidamenti in cui non è prevista una 

data di scadenza gli enti competenti 

provvedono contestualmente ad inserire nel 

contratto di servizio o negli altri atti che 

regolano il rapporto un termine di scadenza 

dell'affidamento.  

Cessazione dell’affidamento al 31 dicembre 

2013. 

 

Nel caso in cui l’ente competente abbia avviato 

le procedure per un nuovo affidamento, 

pubblicando la relazione di cui alla disposizione 

entro il 31 dicembre 2013, il servizio è espletato 

dal gestore o dai gestori già operanti, ancorché 

non conformi, fino al subentro del nuovo 

gestore e comunque non oltre il 31 dicembre 

2014. Il mancato rispetto di tali termini 

comporta la cessazione degli affidamenti non 

conformi alla data del 31 dicembre 2014. 

 

http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/relazione-ex-art.-34/documento6004790.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/relazione-ex-art.-34/documento6004790.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/relazione-ex-art.-34/documento6004790.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/relazione-ex-art.-34/documento6004790.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/relazione-ex-art.-34/documento6004790.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/relazione-ex-art.-34/documento6004790.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005116.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6005116.html
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V NORME IN MATERIA DI SOCIETÀ STRUMENTALI 

Riferimento 

giuridico o 

normativo 

Disposizione 
Conseguenza in caso di 

inadempimento 

D.L. 223/2006 – 

Art.13 

Le società, a capitale interamente pubblico o 

misto, costituite o partecipate dalle 

amministrazioni pubbliche regionali e locali per 

la produzione di beni e servizi strumentali 

all'attività di tali enti in funzione della loro 

attività, salve le eccezioni previste dalla norma, 

devono operare con gli enti costituenti o 

partecipanti o affidanti, non possono 

svolgere prestazioni a favore di altri soggetti 

pubblici o privati, né in affidamento diretto né 

con gara, e non possono partecipare ad altre 

società o enti aventi sede nel territorio 

nazionale. 

Tali società sono ad oggetto sociale esclusivo e 

non possono agire in violazione delle regole 

indicate al comma 1 

Le società di cui alla disposizione cessano le 

attività non consentite entro quarantadue mesi 

dalla data di entrata in vigore del decreto legge 

(4 luglio 2006). A tale fine possono cedere, nel 

rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, 

le attività non consentite a terzi ovvero 

scorporarle, anche costituendo una società 

separata.  

I contratti relativi alle attività non cedute o 

scorporate ai sensi del periodo precedente 

perdono efficacia alla scadenza del termine 

indicato nel primo periodo del presente comma. 

I contratti conclusi, dopo la data di entrata in 

vigore del decreto, in violazione delle 

prescrizioni di cui alla disposizione sono nulli. 

 
Portafoglio partecipazioni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6001753.html
http://www.spl.invitalia.it/site/spl/home/osservatorio-spl/normtiva/documento6001753.html

